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Verifica allo S.L.U. di sezione 
rettangolare

Quando il legame tensioni-deformazioni non è
lineare non è più possibile applicare le formule della 
Scienza delle costruzioni ma occorre rifarsi 
direttamente alle condizioni di equilibrio tra 
tensioni e deformazioni
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Verifica – tensioni ammissibili
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Verifica – stato limite ultimo
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Verifica - confronto
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Verifica - confronto
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Allo stato limite ultimo, 
l’acciaio compresso conta molto di più



Progetto – tensioni ammissibili
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Progetto – stato limite ultimo
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Progetto - confronto
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Progetto - commento

Operando allo stato limite ultimo è possibile ridurre 
l’armatura nelle sezioni soggette a solo sforzo normale

o – in alternativa - è possibile ridurre la sezione 
lasciando invariata la percentuale di armatura

Questa affermazione non vale in zona sismica, perché 
le sezioni sono soggette anche a forte momento 
flettente e devono essere molto resistenti per 
garantire un comportamento duttile della struttura



Esempio - edificio a 6 impalcati
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Materiali utilizzati

Calcestruzzo Rck = 25 MPa

Acciaio Fe B 44 k
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Carichi unitari
per TA per SLU

Solaio gk = 5.3 kN/m2

qk = 2.0 kN/m2

gd = 1.4x5.3 = 7.5 kN/m2

qd = 1.5x2.0 = 3.0 kN/m2

Balconi gk = 3.9 kN/m2

qk = 4.0 kN/m2

gd = 1.4x3.9 = 5.5 kN/m2

qd = 1.5x4.0 = 6.0 kN/m2

Tompagno gk = 7.2 kN/m gd = 1.4x7.2 = 10.1 kN/m

Travi 30x60 gk = 3.7 kN/m

70x24 gk = 2.4 kN/m

gd = 1.4x3.7 = 5.2 kN/m

gd = 1.4x2.4 = 3.4 kN/m



Riepilogo carichi (per pilastri)

per TA per SLU

Solaio
(g+ 0.9 q)

7.1 kN/m2 10.2 kN/m2

Balconi
(g+ 0.9 q)

7.5 kN/m2 10.9 kN/m2

Tompagno 7.2 kN/m 10.1 kN/m

Travi 30x60 3.7 kN/m
70x24 2.4 kN/m

5.2 kN/m
3.4 kN/m



Scarico al piano tipo
pilastro 3
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Scarico al piano tipo
pilastro 3
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Scarico al piano tipo
pilastro 7
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Scarico al piano tipo
pilastro 11
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Scarico al piano tipo
pilastro 15
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Dimensionamento – pilastro 3

Scarico 
al piano 240.2 kN
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Dimensionamento – pilastro 7
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al piano 350.4 kN
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Dimensionamento – pilastro 11

Scarico 
al piano 401.0 kN
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Dimensionamento – pilastro 15

Scarico 
al piano 190.4 kN
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medio 11.4 kN
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Armature longitudinali dei pilastri 
(EC2 punto 5.4.1.2.1) 

(1) Di regola le barre d’armatura devono avere diametro non 
minore di 12 mm.

(2) La quantità minima di armatura longitudinale totale As,min
deve di regola essere determinata con la seguente 
equazione:

dove:
fyd è la tensione di snervamento di calcolo dell’armatura;
NSd è la forza di compressione assiale di calcolo;
Ac è l’area della sezione trasversale del calcestruzzo.
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NOTA BENE: in zona sismica le armature sono maggiori (min 1%)



Armatura minima nei pilastri
(EC2 5.4.1.2.1) 

Ad esempio
Acciaio FeB 44 K: fyd = 373.9 N/mm2

Calcestruzzo Rck 25:     α fcd = 11.0 N/mm2
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Armature del pilastro 11 
al primo ordine 

Armatura minima (su tutta la 
sezione):

As,min = 0.5% Ac = 14.0 cm2

3 φ 14
4.6 cm2

3 φ 14
4.6 cm2

4 φ 14
6.2 cm2

As,tot = 15.4 cm2 > As,min

40x70 



Armature longitudinali dei pilastri 
(EC2 punto 5.4.1.2.1) 

(3) Di regola, anche nelle sovrapposizioni, l’area 
dell’armatura non deve essere maggiore di 
|0,08Ac|.

(4) Le barre longitudinali devono, di regola, essere 
distribuite lungo il perimetro della sezione. Per 
pilastri aventi sezione trasversale poligonale, 
almeno una barra sarà disposta in ogni spigolo. 
Per pilastri di sezione circolare, il numero minimo 
di barre è | 6 |. 
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